 (
COMUNE DI TARANTO
DIREZIONE PIANIFICAZIONE URBANISTICA ed EDILITA’ – SUE
)

ALLEGATO B
PATTO DI INTEGRITÀ E LEGALITÀ
RELATIVO ALL'AVVISO PUBBLICO ESPLORATIVO PER L'INDIVIDUAZIONE DI AREE E STRUTTURE PRIVATE DA DESTINARE TEMPORANEAMENTE ALLA SOSTA VEICOLARE APERTA ALL'USO PUBBLICO
Il presente Patto si applica alla fase ricognitiva e, ove successivamente sottoscritta, alla convenzione per uso temporaneo di cui all'art. 23-quater del D.P.R. n. 380/2001. Esso non qualifica la procedura come gara, appalto o concessione e non introduce obblighi propri del Codice dei contratti pubblici non applicabili alla fattispecie.
TRA
il COMUNE DI TARANTO, Direzione Pianificazione Urbanistica ed Edilità - SUE
E
il/la soggetto proponente ________________________________________________, C.F./P.IVA ________________________________, con sede/residenza in ________________________________________________, in persona di ________________________________________________, di seguito «Soggetto proponente».
VISTI
• la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e, in particolare, l'art. 1, comma 17, in materia di patti di integrità;
• il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e il Codice di comportamento del Comune di Taranto, per quanto compatibili;
• l'art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pantouflage;
• il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 in materia di prevenzione antimafia;
• il PIAO e la sezione anticorruzione e trasparenza del Comune di Taranto vigenti;
• l'Avviso pubblico esplorativo e lo schema di convenzione cui il presente Patto accede;
CONVENGONO QUANTO SEGUE
Art. 1 – Ambito di applicazione
1. Il Patto regola i comportamenti del Soggetto proponente nei rapporti con il Comune durante la presentazione e l'istruttoria della manifestazione di interesse e, in caso di successiva attivazione dell'area, per l'intera durata della convenzione e sino alla completa definizione degli obblighi di ripristino.
2. Il Soggetto proponente si impegna a improntare ogni rapporto a legalità, buona fede, correttezza, trasparenza, lealtà e collaborazione, astenendosi da condotte idonee ad alterare l'imparzialità dell'azione amministrativa.
Art. 2 – Divieto di utilità indebite e interferenze
1. È vietato offrire, promettere, richiedere o accettare, direttamente o indirettamente, denaro, regali, utilità, favori, incarichi o vantaggi indebiti finalizzati a influenzare l'istruttoria, l'inserimento dell'area nell'elenco, l'eventuale stipula della convenzione o l'esercizio delle funzioni di controllo.
2. Il Soggetto proponente si astiene da qualsiasi tentativo di condizionare impropriamente dipendenti, amministratori, consulenti o altri soggetti coinvolti nel procedimento.
Art. 3 – Conflitti di interesse e collegamenti
1. Il Soggetto proponente comunica tempestivamente ogni situazione, anche potenziale, suscettibile di determinare un conflitto di interessi o di incidere sull'imparzialità del procedimento.
2. Sono vietati accordi, intese o condotte collusive con altri soggetti finalizzati ad alterare il corretto svolgimento della ricognizione o a ostacolare la partecipazione di altri interessati.
Art. 4 – Rapporti con gli uffici e dovere di segnalazione
1. Il Soggetto proponente utilizza esclusivamente i canali istituzionali previsti dagli atti della procedura per le comunicazioni rilevanti e fornisce informazioni complete, veritiere e verificabili.
2. Qualsiasi richiesta illecita, tentativo di concussione, corruzione, estorsione, intimidazione o condizionamento deve essere tempestivamente segnalato alle autorità competenti e, per quanto di competenza, al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune.
Art. 5 – Pantouflage e legalità
1. Il Soggetto proponente dichiara di non avere concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo né conferito incarichi, in violazione dell'art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001, a soggetti già dipendenti del Comune che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali nei suoi confronti nel periodo rilevante previsto dalla legge.
2. Restano fermi gli obblighi e i controlli previsti dalla normativa antimafia e dalle ulteriori disposizioni di legalità applicabili alla natura del soggetto e del rapporto.
Art. 6 – Estensione degli obblighi ai soggetti incaricati
1. In caso di successiva attivazione dell'area, il Soggetto gestore assicura che professionisti, imprese e altri soggetti da esso incaricati per gli interventi o la gestione operino nel rispetto dei principi del presente Patto, ferma restando la piena responsabilità del gestore per la loro selezione e attività.
2. La presente disposizione non configura subappalto né affidamento pubblico e non comporta applicazione di istituti propri del Codice dei contratti pubblici non pertinenti alla fattispecie.
Art. 7 – Violazioni e conseguenze
1. L'accertata violazione grave o reiterata degli obblighi del presente Patto può comportare, nel rispetto del contraddittorio e in relazione alla fase procedimentale: l'esclusione della candidatura dalla ricognizione; la cancellazione dell'area dall'elenco delle aree potenzialmente idonee; il mancato perfezionamento della convenzione; la decadenza o risoluzione della convenzione già sottoscritta, nei casi previsti; l'escussione delle garanzie ove la violazione integri anche un inadempimento garantito; il risarcimento dell'eventuale danno e le segnalazioni alle autorità competenti quando dovute.
2. Restano ferme le conseguenze previste direttamente dalla legge per le violazioni in materia di pantouflage, antimafia, corruzione e falsità dichiarative.
Art. 8 – Durata e rinvio
1. Gli obblighi del Patto decorrono dalla sottoscrizione della manifestazione di interesse e, in caso di successiva convenzione, restano efficaci fino alla completa cessazione dell'uso temporaneo e all'adempimento degli obblighi di ripristino.
2. Per quanto non espressamente previsto si applicano le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza, legalità e comportamento dei soggetti che intrattengono rapporti con la pubblica amministrazione.
Luogo e data ________________________________
IL SOGGETTO PROPONENTE / AVENTE TITOLO
____________________________________________
Firma digitale oppure firma autografa con allegata copia del documento di identità, ove consentita dagli atti della procedura.
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